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ROMA (ITALPRESS) – Tutte le più alte cariche dello Stato hanno partecipato nel pomeriggio alle
esequie dei tre carabinieri morti
nell’esplosione del casolare a Castel D’Azzano nel veronese, il sottotenente Marco Piffari, del
maresciallo Valerio Daprà e
dell’appuntato Davide Bernardello. Nella basilica di Santa Giustina a Padova erano infatti presenti,
tra gli altri, il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella; il presidente del Senato, Ignazio La
Russa; il presidente della Camera, Lorenzo Fontana; la premier, Giorgia Meloni, e i due
vicepremier Antonio Tajani e Matteo Salvini. Nel suo intrervento, il ministro della Difesa Guido
Crosetto ha sottolineato come “l’Italia intera si raccoglie nel dolore, rendendo omaggio a tre uomini
dell’Arma. So che non ci sono parole per consolare, nulla che possa colmare il vuoto che lasciano
Marco, Valerio e Davide. Ma una promessa posso farla: i nostri nomi sono scritti sulla sabbia della
memoria di chi ci vuole bene, e con il tempo svaniranno. Il nome dei giusti, invece, di chi ha dato la



vita per la Patria, è scritto nella roccia della memoria della Repubblica. Le forze armate sono
custodi di quella memoria. E tra molti anni, quando nessuno di noi sarà presente, ci sarà lo Stato a
rendere onore”.
Monsignor Gian Franco Saba, ordinario militare per l’Italia, nel corso dei funerali ha detto: “E’ una
grande famiglia che si ritrova qui per salutare Marco, Valerio e Davide. Ci stringiamo alla grande
famiglia dell’Arma, ci stringiamo a voi cari familiari perchè possiate sentire l’abbraccio di tutti e la
preghiera unanime. Ci stringiamo a tutti coloro che sono stati feriti nel tragico evento. E’
dolorosamente e umanamente incompressibile il drammatico evento. Questi nostri cari fratelli,
proprio mentre celebravano il loro servizio per il bene comune, hanno sperimentato la convivialità
del male”.
Il padre di Davide Bernardello ha ricordato il figlio diventato un carabiniere “per realizzare uno dei
più grandi sogni della tua vita. Eri limpido, sincero, generoso e sempre pronto ad aiutare”. Il figlio di
Valerio Daprà, visibilmente commosso e con voce rotta, ha detto. “Mio padre ha scelto una strada
fatta di coraggio sacrificio e responsabilità, per lui era importante quel senso di responsabilità che
era costantemente presente in lui, insieme alla pacatezza. Anche se questa insensata tragedia lo
ha strappato a me e all’affetto di tutti coloro che lo hanno amato, voglio credere che la sua eredità
morale continui a parlarmi anche nel silenzio”. Il fratello di marco Piffari ha infine voluto fare un
appello: “Il loro sacrificio non sia vano. Chiedo a tutti di stringersi ai nostri militari che operano in
Italia e all’estero, ai carabinieri dico grazie per ciò che fate tutti i giorni, avete dato dimostrazioni
importanti anche a noi familiari”. Al termine della funzione i feretri sono stati salutati con un
lunghissimo applauso dalle tante persone che hanno gremito la piazza antistante la basilica.
Avvolti nel
Tricolore e portati a spalla dai loro colleghi in divisa, sono stati accompagnati dagli onori militari.
(ITALPRESS).
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